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DETERMINA N 14/GIU DEL 13 GIUGNO 2025 
 

 
Oggetto: Progetto del Garante regionale dei diritti della persona, in qualità di Garante dei 

diritti dei detenuti, “Un nuovo inizio. Diventare esperto impiantista nei settori 
dell’automazione e del fotovoltaico. Progetto formativo presso la Casa 
circondariale di Pesaro”. 

 
IL GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DELLA PERSONA 

 
VISTO il documento istruttorio riportato in calce in questa determina; 
 
RITENUTO, per i motivi di fatto e di diritto indicati nel predetto documento istruttorio, che 
qui si intende richiamato interamente e condiviso in ogni sua parte, di disporre con propria 
determina in merito; 
 
VISTO l’articolo 14, comma 2, lettera a) della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Garante 
regionale dei diritti della persona); 
 
VISTA l’attestazione in ordine alla regolarità contabile del responsabile della posizione di 
elevata qualificazione “Risorse finanziarie” dell’Assemblea legislativa regionale, prevista dal 
comma 1 dell’articolo 3, della legge regionale 15 dicembre 2016, n. 30 (Organizzazione e 
funzionamento degli organismi regionali di garanzia); 
 
VISTO il parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del 
dirigente del Servizio “Supporto agli Organismi regionali di garanzia”, previsto dal comma 1 
dell’articolo 3 della legge regionale 30/2016; 
 
DATO ATTO che è stata verificata l’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare il progetto “Un nuovo inizio. Diventare esperto impiantista nei settori 

dell’automazione e del fotovoltaico. Progetto formativo presso la Casa circondariale di 
Pesaro”, così come descritto nella scheda che, allegata a questa determina sotto la 
lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di stabilire che la spesa complessiva presunta derivante dalla realizzazione del progetto 
di cui al punto 1. è quantificata in euro 20.000,00 (ventimila/00), IVA inclusa, e trova 
copertura finanziaria sul capitolo 101150/17 (Altri servizi funzionali ai progetti del Garante) 
del Bilancio finanziario gestionale 2025/2027 dell’Assemblea legislativa regionale, 
annualità 2025; 

3. di dare mandato al responsabile del procedimento e ai competenti uffici del Servizio 
“Supporto agli Organismi regionali di garanzia” di porre in essere tutti gli atti necessari 
all’esecuzione di questa determina nonché ogni adempimento conseguente. 

 
         Giancarlo Giulianelli 
 

   Documento informatico firmato digitalmente  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 
Normativa e principali atti di riferimento 
- Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Garante regionale dei diritti della persona). Articoli 

1 e 14, comma 2, lettera a); 
- legge regionale 15 dicembre 2016, n. 30 (Organizzazione e funzionamento degli 

organismi regionali di garanzia). Articolo 3, comma 1; 
- deliberazione amministrativa dell'Assemblea legislativa n. 81 del 23 dicembre 2024 

(Bilancio di previsione finanziario 2025/2027 dell'Assemblea legislativa regionale); 
- legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22 (Bilancio di previsione 2025/2027); 
- deliberazione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea legislativa regionale n. 514/176 

del 14 gennaio 2025 (Bilancio finanziario gestionale 2025/2027 del Consiglio regionale. 
Modifica del documento tecnico di accompagnamento di spesa e aggiornamento delle 
previsioni di competenza e di cassa 2025); 

- determina del Garante regionale dei diritti della persona n. 26/GIU del 27 settembre 2024 
(Programma di attività del Garante regionale dei diritti della persona per l’anno 2025). 

 
Motivazione 
Ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Garante 
regionale dei diritti della persona) al Garante regionale dei diritti della persona (di seguito 
Garante) sono affidati, tra gli altri, i compiti inerenti l’Ufficio del Garante dei diritti dei detenuti. 
In particolare per quanto qui di interesse, nello svolgimento di detti compiti, il Garante è 
chiamato ad assicurare alle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 
che siano erogate le prestazioni inerenti l’istruzione e la formazione professionale e altre 
azioni finalizzate al miglioramento della qualità della vita, al recupero, alla reintegrazione 
sociale e all’inserimento nel mondo del lavoro (articolo 14, comma 2, lettera a) della legge 
regionale 23/2008). 
Nel programma di attività per l’anno 2025, approvato con determina n. 26/GIU del 27 
settembre 2024, il Garante ha previsto, nell’ambito del miglioramento della qualità della vita 
in carcere, delle azioni per sostenere il percorso rieducativo dei detenuti attraverso 
esperienze formativo-professionali di gruppo che di fatto operano sulla socializzazione, sulla 
collaborazione, sulla reintegrazione sociale e sull’inserimento nel mondo del lavoro. Tra 
l’altro, coadiuvare la persona che esce da un Istituto penitenziario a reinserirsi nella 
comunità è importante non solo per l’individuo ma anche per la società in quanto è ormai 
acclarato che l’impegno in attività lavorative riduce significativamente il rischio di recidiva di 
reati. 
In particolare al punto 5.1.7 (Promozione e realizzazione di corsi professionalizzanti) del 
suddetto programma si prevede che il Garante, nel corso del 2025, si impegni nella 
promozione e nell’organizzazione di nuovi corsi professionalizzanti a favore dei detenuti, 
anche in base ad una preliminare ricognizione delle eventuali esigenze di specifiche figure 
da parte delle aziende del territorio.  
A seguito di incontri tenutisi con rappresentanti di associazioni di categoria del mondo 
produttivo e professionale il Garante ha rilevato l’opportunità di focalizzare l’offerta formativa 
nei settori dell’automazione e del fotovoltaico, ambiti in forte espansione che richiedono 
manodopera tecnica qualificata. D’altro canto, da verifiche effettuate dalla Direzione 
penitenziaria della Casa circondariale di Pesaro, molti detenuti hanno manifestato 
l’interesse a partecipare a tale tipologia di attività formativa.  
 
E’, quindi, nell’ambito del suddetto quadro normativo e fattuale che il Garante intende 
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promuovere e sostenere l’attuazione del progetto “Un nuovo inizio. Diventare esperto 
impiantista nei settori dell’automazione e del fotovoltaico. Progetto formativo presso la Casa 
circondariale di Pesaro”. 
L’obiettivo generale che l’iniziativa si prefigge è, oltre al miglioramento delle condizioni di 
vita all’interno dell’Istituto penitenziario, quello di fornire ai partecipanti concrete opportunità 
formative che potranno aiutarli a reinserirsi nel mondo del lavoro, al termine del periodo di 
detenzione.  
Più specificamente, con il progetto si intende fornire ai detenuti competenze teorico-pratiche 
specialistiche nel settore dell’automazione (sistemi di automazione su porte e cancelli 
automatici) e del fotovoltaico (installazione e cablaggio di impianti fotovoltaici, progettazione 
e manutenzione), oltre a una formazione in materia di sicurezza e di salute sui luoghi di 
lavoro, per la quale verrà rilasciato un attestato di formazione ai sensi dell’articolo 37 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), conforme 
all’accordo Stato/Regioni del 21 dicembre 2011, e ad un’ulteriore formazione sulle “soft skills” 
(competenze trasversali per migliorare le relazioni e le collaborazioni nonché identificare, 
allenare e potenziare le abilità personali). 
I risultati che si attendono dalla sua realizzazione sono, pertanto, l’acquisizione da parte dei 
partecipanti delle competenze teorico-pratiche specialistiche nei settori dell’automazione e 
del fotovoltaico, dell’attestato di formazione rilasciato ai sensi e per gli effetti del su detto 
articolo 37 del Decreto Legislativo 81/2008 nonché delle conoscenze sui propri talenti ed 
abilità essenziali per il successo nel lavoro e nella vita. 
 
Nella sostanza il progetto formativo, di cui all’Allegato A), da realizzarsi completamente 
all’interno della Casa circondariale di Pesaro, ha una durata complessiva di 162 
(centosessantadue) ore teorico-pratiche e si articola in cinque moduli: uno sui fondamenti 
tecnici e propedeutici della durata di 34 ore, uno sull’automazione della durata di 50 ore, 
uno sul fotovoltaico della durata di 50 ore, uno per conoscere i propri talenti (soft skills) della 
durata di 12 ore ed uno sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro della durata di 16 ore. 
 
L’organizzazione e la gestione del corso di formazione sono affidate ad un ente accreditato 
dalla Regione Marche per l’erogazione di attività di orientamento e professionale, per una 
spesa complessiva di euro 20.000,00 (ventimila/00), IVA inclusa. 
 
La copertura finanziaria della spesa suddetta è imputata al capitolo 101150/17 (Altri servizi 
funzionali ai progetti del Garante) nell’annualità 2025 del Bilancio finanziario gestionale 
2025/2027 dell'Assemblea legislativa regionale. 
Infine, è necessario dare mandato al responsabile del procedimento e ai competenti uffici 
del Servizio “Supporto agli Organismi regionali di garanzia” affinché pongano in essere tutti 
gli atti necessari all'esecuzione di questa determina ed i relativi adempimenti conseguenti. 
 
Esito dell’istruttoria 
Date le risultanze dell’istruttoria svolta e sintetizzata in tale documento istruttorio, è stata 
predisposta questa determina. 
Il sottoscritto, infine, visti l’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) 
e gli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), dichiara, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
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disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), che 
in relazione a questo atto non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interessi 
 
             Il responsabile del procedimento 
                                    Cecilia Parlani 
 

               Documento informatico firmato digitalmente 

 
 
 
 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista da questa determina, con riferimento 
alla disponibilità esistente alla data del 13 giugno 2025, per euro 20.000,00 (ventimila/00) 
nello stanziamento del capitolo 101150/17 (Altri servizi funzionali ai progetti del Garante), 
codice SIOPE 1.03.02.99.999, del Bilancio finanziario gestionale 2025/2027, annualità 2025, 
dell’Assemblea legislativa regionale. 

 
     Il responsabile della Posizione di elevata qualificazione   
                      Risorse finanziarie 

 Maria Cristina Bonci 
 

          Documento informatico firmato digitalmente 

 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SUPPORTO AGLI ORGANISMI 
REGIONALI DI GARANZIA 

 
Il sottoscritto esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità 
tecnica in merito a questa determina, ai sensi del comma 1 dell’articolo 3 della legge 
regionale 15 dicembre 2016, n. 30 (Organizzazione e funzionamento degli organismi 
regionali di garanzia). Visti, inoltre, gli articoli 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) nonché gli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 maggio 2001, n.165) il sottoscritto dichiara, 
ai sensi dell' articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), che in relazione a questo atto non si trova in situazione anche potenziale 
di conflitto di interessi.    

Il dirigente 
                Maria Rosa Zampa 
 

Documento informatico firmato digitalmente 
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Questa determina si compone di 7 pagine, di cui 2 pagine di allegati che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della stessa. 
 
            Il dirigente 
               Maria Rosa Zampa 

           Documento informatico firmato digitalmente  
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Allegato A) 
 

SCHEDA PROGETTO 
 

DENOMINAZIONE  
 

Un nuovo inizio. Diventare esperto impiantista nei settori dell’au-
tomazione e del fotovoltaico. Progetto formativo presso la Casa 
circondariale di Pesaro 

 
 
OBIETTIVI  
 

OBIETTIVO GENERALE: 
assicurare ai detenuti opportunità formative e altre azioni finaliz-
zate al miglioramento della qualità della vita, al recupero, alla 
reintegrazione sociale e all’inserimento nel mondo del lavoro, 
anche per rafforzare nella comunità libera l’importanza della cul-
tura riparativa. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

• fornire ai detenuti delle competenze tecnico-pratiche specialis-
tiche nei settori:  
o dell’automazione per l’installazione e la manutenzione di 

sistemi automatizzati per porte e cancelli; 
o fotovoltaico per l’installazione e la manutenzione di impianti 

fotovoltaici;  

• offrire una formazione in materia di sicurezza e di salute sui 
luoghi di lavoro, certificata al rilascio dell’attestato (conforme a 
quanto stabilito nel relativo Accordo Stato/Regioni del 21 
dicembre 2011); 

• aiutare i partecipanti a scoprire e valorizzare i propri talenti, 
potenziando l’autostima e le competenze trasversali e miglio-
rare la capacità di collaborare e risolvere problemi; 

• promuovere opportunità di inserimento lavorativo. 
 

 
DESCRIZIONE  

Il progetto formativo ha una durata complessiva di 162 ore e si 
svolge completamente all’interno della Casa circondariale di 
Pesaro, indicativamente dall’ultima settimana di giugno all’ul-
tima settimana di settembre 2025, con modalità organizzative 
coerenti con le norme di funzionamento dell’Istituto penitenzia-
rio.  
E‘ articolato in cinque moduli: uno sui fondamenti tecnici e pro-
pedeutici della durata di 34 ore, uno sull’automazione di 50 ore, 
uno sul fotovoltaico di 50 ore, uno per conoscere i propri talenti 
(soft skills) della durata di 12 ore ed uno sulla sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro della durata di 16 ore che si strutturano con 
lezioni teoriche, esercitazioni pratiche e simulazioni. 
Il percorso formativo è organizzato e gestito da un ente accredi-
tato dalla Regione Marche per l’erogazione di attività di forma-
zione e orientamento professionale. 
Al termine del corso sono previsti: 

• la somministrazione ai detenuti di un questionario di gradi-
mento; 

• il rilascio di un “Attestato di partecipazione e di frequenza“ e di 
un “Attestato di formazione sulla sicurezza e salute sui luoghi 
di lavoro“ ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, conforme all’accordo Stato/Regioni del 21 
dicembre 2011. 
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DESTINATARI FINALI DELLE 
AZIONI PROGETTUALI 

Detenuti della Casa circondariale di Pesaro individuati dalla Di-
rezione della Casa circondariale di Pesaro in un massimo di 
quindici partecipanti in possesso di certificazione medica ido-
nea alla frequenza dell’attività.  
 

RISULTATI ATTESI 
 

- Acquisizione delle competenze teorico-pratiche specialistiche 
dei partecipanti nei settori dell’automazione e del fotovoltaico 
nonché delle competenze trasversali (su sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro e sul riconoscimento e la valorizzazione die 
propri talenti ed abilità); 

- capacità di creazione di un curriculum vitae che valorizzi le 
competenze acquisite; 

- acquisizione dell’attestato di formazione su sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
37 del D.Lgs. 81/2008. 

TIPOLOGIE DI SPESA DA SOSTE-
NERE PER LO SVOLGIMENTO 
DELLE ATTIVITA’ NECESSARIE A 
GARANTIRE LA CORRETTA AT-
TUAZIONE DEL PROGETTO 

La realizzazione del progetto e, più specificatamente, l’acquisi-
zione del servizio di organizzazione e gestione del percorso 
formativo comprende: 
- progettazione; 
- coordinamento; 
- amministrazione e segreteria; 
- docenza; 
- strumenti digitali, dispositivi, attrezzature e materiale didattico 

per i laboratori; 
- acquisizione della certificazione medica di idoneità dei parteci-

panti alla frequenza dell’attività; 
- copertura assicurativa dei partecipanti all’attività formativa. 
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